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Come gli ateniesi un tempo si occupavano dei giovani(1)
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Isocrate, Areopagitico, 43-44

TRADUZIONE:

[43]Gli Ateniesi di un tempo si prendevano cura dunque di tutti i cittadini, ma
soprattutto dei giovani. Li vedevano infatti preda di passioni turbolente e pieni
di moltissimi desideri, e si rendevano conto che le loro anime avevano un gran
bisogho di essere domate con I'esercizio di nobili occupazioni e con fatiche che
portano con s gioie: solamente a questi principi possono restare fedeli coloro
che sono stati allevati da uomini liberi e che sono abituati a nutrire nobili
sentimenti. [44]Non era certo possibile avviare tutti alle medesime
occupazioni, dato che diverse erano le loro condizioni di vita; assegnavano a
ciascuno un compito a seconda dei suoi mezzi di fortuna. Indirizzavano quelli
che erano in condizioni piu disagiate al lavoro dei campi e al commercio,
convinti che le ristrettezze nascono dall’ozio, e dalle ristrettezze le azioni; [45]
eliminando cosi la causa dei mali pensavano di liberare i giovani anche dagli
altri errori che ne derivano.



